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Atto N. 3179/2024 
 

Oggetto: SER.23.06.D01. SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI PREVENZIONE INCENDI 
DEL COMPLESSO C. COLOMBO DI VIA BELLUCCI/C.SO DOGALI (GE) CIG 
DERIVATO ZD03C9CC97 - IMPORTO DI EURO 24.415,20 ONERI PREVIDENZIALI 
E FISCALI ESCLUSI – RISOLUZIONE CONSENSUALE CONTRATTO DERIVATO. 

 
In data 05/12/2024 il dirigente FRANCESCO SCRIVA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 
 
Visto il Bilancio di previsione 2024 - 2026 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 34 del 15 dicembre 2023; 
 
Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 
2024-2026 e il Gender Equality Plan 2024-2026; 
 
Vista la Determinazione del Sindaco Metropolitano n.1/2022 del 13/01/2022 "Approvazione 
definitiva del nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di Città Metropolitana di Genova"; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità armonizzata della Città Metropolitana di Genova; 
 
Premesso che: 

 con Atto Dirigenziale n. 1625 del 24.07.2023 è stato disposto l’affidamento dell’Accordo 
Quadro (ID.2023_067) avente ad oggetto il “Servizio di progettista e direttore operativo 
antincendio (DM 16/02/1982) in supporto al RUP - SER.23.06 – CIG 993398361°” all’Arch. 
Angela Zattera per un importo di € 130.000,00 (oneri previdenziali e fiscali esclusi); 

 con nota prot. n. 53474 del 26.09.2023 è stato richiesto all’Ufficio Centrale Acquisti 
l’attivazione di un Contratto Derivato afferente all’Accordo Quadro (ID.2023_067) avente ad 
oggetto il “SER.23.06.D01. Servizio di Progettazione di prevenzione incendi del complesso C. 
Colombo di Via Bellucci/C.so Dogali (GE)”; 

 con Atto Dirigenziale 2152 del 26/09/2023 è stato nominato RUP l’Ing. Lorenzo Mirolo; 

 con Atto Dirigenziale n. 2220 del 05/10/2023 è stata disposta l’attivazione del Contratto 
Derivato ID.2023_067_D01 avente ad oggetto il servizio di redazione della progettazione di 
prevenzione incendi del complesso C. Colombo di via Bellucci c.so Dogali (GE)- CIG 
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ORIGINARIO 993398361A – CIG DERIVATO ZD03C9CC97 per un importo di € 24.415,20 
(oneri previdenziali e fiscali inclusi); 

 in data 16/11/2023 è stato sottoscritto dalle parti il contratto derivato in oggetto; 
 
 
Dato atto che: 

- l’operatore economico provvedeva alla consegna del progetto antincendio in data 
19/12/2023, nel rispetto della scadenza contrattuale prevista; 

- in data 29/12/2023 questa era trasmessa al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per la 
necessaria approvazione; 

- con nota prot. n. 19869 del 25/03/2024 perveniva alla Stazione Appaltante il parere contrario 
al progetto giustificato dalle molteplici irregolarità ed inesattezze riscontrate negli elaborati 
progettuali consegnati; 

- in data 24/04/2024, in notevole ritardo rispetto alle previsioni contrattuali, veniva effettuata 
dall’operatore economico una seconda consegna della progettazione; 

- detta progettazione veniva esaminata dai tecnici della Stazione Appaltante i quali 
riscontravano il permanere di numerose gravi carenze nonchè la riproposizione di molte delle 
criticità che avevano portato la prima progettazione consegnata al parere negativo del 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

- con nota 32796 del 22/05/2024 veniva allora avviato il procedimento amministrativo volto: 
 alla risoluzione contrattuale per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108 c. 3 del 

D.Lgs. 50/2016; 
 all’applicazione delle penali; 
e veniva assegnato il termine di 20 giorni naturali e consecutivi per la presentazione di 
eventuali memorie  

- con nota 37321 dell’11/06/2024 l’operatore economico depositava le proprie memorie 
difensive e richiedeva l’audizione; 

- in data 04/07/2024 si svolgeva presso gli Uffici della Stazione Appaltante l’audizione 
dell’operatore economico, assistito da remoto da proprio legale, in occasione del quale 
venivano richiamate le controdeduzioni di carattere sia tecnico che giuridico proposte con la 
prendente memoria difensiva e veniva richiesto di poter proporre entro il giorno 08/07/2024 
un nuovo termine per ultimare il servizio; 

- in data 08/07/2024, ad integrazione delle memorie presentate e dell’audizione, l’operatore 
economico trasmetteva nota con la quale proponeva la data del 29/07/2024 come ulteriore 
termine per la consegna degli elaborati progettuali corretti; 

 
Atteso che con nota 54407 del 09/09/2024 il RUP trasmetteva la proposta di risoluzione 
consensuale sottolineando che tale scelta: 

- è subordinata al riconoscimento da parte dell’operatore economico di una somma a titolo 
risarcitorio di euro 2.282,46; 



Proposta n. 3196 Anno 2024 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 

Direzione Scuole e Governance 
Servizio Edilizia e patrimonio 

pag. 3/5 

- è preferibile all’ipotesi prevista dall’art.108 c.3 del D.Lgs. 36/23 dato atto che: 
a. sono stati richiesti chiarimenti circa le forme di risoluzione contrattuale percorribili nel 

caso di specie all’Ufficio Professionisti Legali dell’Ente il quale ha indicato la risoluzione 
per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108 c. 3 del D.Lgs. 50/2016 e la risoluzione 
contrattuale consensuale; 

b. sulla base del fatto che la risoluzione ai sensi dell’art. 108 c.3 del D.Lgs. 50/2016 reca 
con sé una probabile impugnativa della stessa da parte dell’operatore economico e 
sulla base del giudizio prognostico concernente l’esito di tale eventuale controversia 
giudiziaria, l’Ufficio Professionisti Legali dell’Ente ha valutato positivamente la 
possibilità di procedere invece a risoluzione consensuale in quanto: 
 la sentenza n. 722/2024 TAR Campania Salerno ha chiarito che la risoluzione 

consensuale è un rimedio esperibile anche “… al solo fine di evitare i tempi e i 
costi di un giudizio nonché l’incertezza dei relativi esiti”;  

 l’eventuale contenzioso impegnerebbe ulteriormente il personale della Stazione 
Appaltante (redazione di eventuale consulenza tecnica di parte);  

 il valore del contratto in argomento è modesto;  
 i rischi di un eventuale contenzioso esporrebbero l’Ente a potenziali spese non 

proporzionate al valore del contratto stesso  
c. l’Ente non ha corrisposto alcuna somma all’operatore economico relativamente al 

servizio in oggetto; 
d. è in esecuzione un altro servizio di progettazione derivante dal medesimo accordo 

quadro che non sta incontrando le medesime criticità; 
 
Dato atto che: 

 con nota 54755 dell’11/09/2024 è stata comunicata all’operatore economico la volontà della 
Stazione Appaltante di procedere a risoluzione consensuale del contratto ed è stata altresì 
richiesta la sua accettazione dell’importo di euro 2.282,46 valutato dal RUP quale 
risarcimento del danno patito dall’Ente; 

 con nota 55387 del 16/09/2024 l’operatore economico ha comunicato la propria adesione 
alla procedura di risoluzione consensuale ed ha accettato di pagare in favore dell’Ente 
l’importo così come quantificato dal RUP;  

 
Condivise tutte le ragioni espresse dal Responsabile del Procedimento nella propria proposta 
trasmessa con nota 54407 del 09/09/2024; 
Ritenuto di approvare lo schema di risoluzione consensuale del contratto predisposta dagli Uffici 
ed allegata al presente atto; 
 
Dato atto che occorre procedere alle seguenti operazioni contabili: 

• riduzione di Euro 24.415,20 dell’impegno di spesa 3289/2023 sull’azione 04021.03.1003029; 

• creazione di accertamento di Euro 2.282,46 sull’azione 30500.02.3002630 - Rimborsi, 
recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da imprese; 
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Dato atto che:  

 con la sottoscrizione del presente atto il sottoscritto Dirigente firmatario attesta di non trovarsi 
in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza inserito nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) della Città metropolitana di Genova, dell’art. 6 bis della Legge n. 
241/1990 e dell’art. 16 del D.lgs 36/2023;  

 non sono stati segnalati casi di conflitto d'interessi, anche potenziali, da parte dei dipendenti e 
dei dirigenti che partecipano alla presente procedura, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, 
nonché dei dipendenti e dei dirigenti che hanno ruoli procedimentali, come previsto dal Piano 
Anticorruzione della Città Metropolitana di Genova e dall'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 
s.m.i., e dai dipendenti e dirigenti che prendono decisioni e svolgono attività riferita alla 
presente procedura, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62;  

 l’istruttoria del presente atto è stata svolta dall’Arch. Cristina Gandolfo, responsabile 
dell’Ufficio Contabile Amministrativo, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa per quanto di competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo 
n. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente 
provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

 
Considerato che:  

 con la sottoscrizione del presente atto, il Dirigente attesta altresì la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento, ai sensi dell’articolo 147 
bis del d.lgs. n. 267/2000;  

 l’Amministrazione ha operato nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali, con particolare riferimento ai principi di necessità, pertinenza e di non eccedenza 
(artt. 5 e 6 Regolamento (UE) n. 2016/679); 

 
Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato; 

 
DISPONE 

 
Per i motivi specificati in premessa: 
 
1) di procedere alla risoluzione consensuale del Contratto Derivato ID.2023_067_D01 

avente ad oggetto il servizio di redazione della progettazione di prevenzione incendi 
del complesso C. Colombo di via Bellucci C.so Dogali (GE) - CIG originario 993398361A 
- CIG derivato ZD03C9CC97, stipulato in data 16/11/2023 da Città Metropolitana di 
Genova e Arch. Angela Zattera per l’importo di € 24.415,20 (oneri previdenziali e fiscali 
inclusi), per le ragioni in premesse ampliamente evidenziate; 

 
2) di approvare lo schema di risoluzione contrattuale dando atto che lo stesso, allegato 

(secretato) alla presente determinazione dirigenziale, non viene fatto oggetto di 
pubblicazione; 

 
3) di procedere alle operazioni contabili in calce al presente atto; 
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4) di comunicare l’adozione del presente provvedimento all’operatore economico affidatario; 
 
5) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul profilo dell’ente nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 
 
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(FRANCESCO SCRIVA) 

con firma digitale 


